
13UNI10A1303 ZALLCALL 11 22:57:36 03/12/98  

LETTEREVenerdì 13 marzo 1998 8 l’Unità

Caro compagno Massimo D’Alema,

non puoi immaginare questo fatto così nuo-
vo quanto mi può far piacere, perché è da
sempre che auspico questo tipo di rapporto
tra il giornale e i compagni più autorevoli
che ci rappresentano. Mi auguro altresì che
questo rapporto ricominci a funzionare so-
prattutto anche a livello locale. Dare risposte
ai compagni è di vitale importanza, più di
quanto si può rendersene conto, ma sono
certo che questo si incominci a comprender-
lo con più sicurezza. Con questo non voglio
dire che un giornale, un partito, un compa-
gno oppure un ufficio, debba essere una rete
d’argento per le afflizioni delle persone, ma
ci sono momenti di smarrimento che soltan-
to con la risposta si può trovare una via per
dare forza e impulso per continuare e spesso
capire meglio. Ovviamente tu non potrai ri-
spondere a tutti. E credo che molti lo capi-
ranno, l’importante - secondo me - è coinvol-
gere altri a comunicare e ritrovarsi per poter
decidere, è l’essenziale e la via per contribui-
re alla cultura dei più semplici e comuni uo-
mini.

Michele Iozzelli
Lerici (Sp)

Caro Iozzeli,

anche io sono molto lieto di questa occasione set-
timanale di incontro e di scambio di idee con i let-
tori. Diamoci una mano, però: scrivetemi lettere
brevi e chiare. sarà più semplice per me rispondervi,
se possibile in maniera altrettanto breve e chiara.

Un utile
filo diretto

Parliamo di più
delle riforme Il caso Giorgianni

E la moralizzazione
tanto sbandierata?

Caro Massimo,

sono uno studente della Facoltà di Giurispru-
denza di Bari, inquesti mesi hofrequentato un
corso sulle Riforme Costituzionali, conprecisio-
ne sulla Riforma della seconda parte della Costi-
tuzione. In questa lettera non entrerò nelmeri-
to dellapropostadi riforma, mi soffermerò sul
risultato complessivoe suldibattito chesi sta
sviluppando inquesti giorni. Io credoche la
conclusione dei lavori dellaBicamerale è,di per
sé, un fattopositivo. Positivo perché,per la pri-
ma volta,dopotanti tentativi non riusciti, si è
avviato concretamente il processo di revisione
che ciporterà da quia qualcheannoallanuova
Costituzione. Io sono convinto che per riforma-
re una Costituzione è necessario trovare le mas-
sime convergenze tra tutte le forze politiche.
Credoche questo siaavvenuto, e credo che non
sia stato facile trovare una soluzione che met-
tesse insieme tutte leesigenze.

Però, quelloche sto notando in questi giorni di
dibattito è l’incapacitàdel Parlamento di dialo-
garecon icittadini. Cioè di spiegaredi che cosa
si sta discutendo, della nuovaforma di Stato,
della forma digoverno,della legge elettorale,
della riforma della giustizia.

Non ci dimentichiamoche,approvata in Parla-
mento, la Riforma sarà sottoposta al giudizio
dei cittadini, che potranno approvarlao boc-
ciarla.

Andrea Ligorio
Bari

Pubblicoquestaletteranonsoloperchélacondivido(sa-
rebbedifficileilcontrario,perilpresidentedellacommis-
sioneBicamerale!)maperchécontieneuninvitocheri-
tengoimportante,aldilàdeigiudizidimeritodiognuno
sulleriformeindiscussione.Ilpuntoècheavoltesene
parlasenzaconoscerle.Èinveceimportantecheicittadi-
nisappianocosastadiscutendoilParlamento,anche
perché-comericordaAndrea-saremotuttinoiadecide-
re,conreferendum,seapprovareomenolanuovaCosti-
tuzione.

Onorevole D’Alema,

a proposito del caso del sottose-
gretario agli Interni Angelo
Giorgianni, è intollerabile che
un uomo di governo dell’Ulivo

accusato di essere un mafioso sia
lasciato al suo posto. Sarebbe
questa la moralizzazione che
avete tanto sbandierato?

Edda Amadei
Roma

Deve dimettersi subito
C ARA Amadei,

io non intendo condanna-
re alcuno, né emettere giudi-
zi sommari. Sono un garan-

tista, ed ai principi del garantismo
cerco sempre di attenermi. Io non
so se il sen. Giorgianni sia colpevo-
le di contatti con la mafia o di al-
tro. Non devo né posso stabilirlo io.

Ma penso che il sen. Giorgianni

debba dimettersi dal suo incarico
di governo, e che debba farlo subi-
to. Così potrà difendersi meglio,
più liberamente, dalle accuse che
gli vengono rivolte e potrà tutelare
la sua immagine.

È una soluzione necessaria tanto
più per la delicata funzione che
Giorgianni ricopre: un sottosegreta-
rio agli Interni dovrebbe avvertire

come un elementare dovere l’ab-
bandono del suo incarico nel mo-
mento in cui diventa oggetto di
un’indagine da parte della com-
missione parlamentare Antimafia.

Sono certo che lo comprenderà
un uomo come il sen. Giorgianni,
che per anni è stato un magistrato
in attività su fronti delicati e rile-
vanti.

Caro segretario,

sono unamministratore diValdagno in provin-
cia di Vicenza, città guidata da una alleanza che
si richiama al centrosinistra con unbravo sin-
dacoprestatoallapoliticae fino a ieri ammini-
stratoredelegatodella Marzotto. Stiamolavo-
rando con il massimo impegno e abbiamo pre-
visto in 4anni investimentiper 100 miliardi (di
cui2/3 già avviati), senzaaumentare l’Ici nel
1998 e 1999 esenza tagliare il sociale che è in-
crementato del 16%.

Scusa la premessa,ma è solo per arrivare alla co-
sa che mista più a cuore. Nonostante una più
che buona amministrazione, laLegaanche nel-
le ultimeprovinciali di Vicenzaviaggia su per-
centuali che untempo neanche la Dcriuscivaa
raggiungere. Ed è incontinuacrescita. Cosa
possiamo fare dipiù odi meglio?!! Ritengo che
nonsi possa più continuare in questomodo,
sottovalutando i problemi chestiamo vivendo
e che in gran parte dipendonoda sceltedi politi-

ca nazionale. Nonparlo tanto e solo del federa-
lismo, ma chiedo di mantenerequegli impegni
che il governo ha assunto qui in Veneto e so-
prattutto sullaviabilità. È scandaloso checi sia
ancora questa incertezza,per non dire contra-
rietà, su unaarteria stradale come la Pedemon-
tana.Un’area di così alto sviluppo e dicrescita,
bloccata da una insufficienza cronicadi servizi
e infrastrutture.La Lega crescee crescerà sem-
pre più, senza aver bisogno di fare iniziativa po-
litica. Le è sufficiente amplificare le incertezzee
gli scontri che ci sono all’interno del governoe
delle forze politiche suquesti temi. Ultima con-
siderazione: mi sembra che il nuovo partito che
dovremmo realizzare nonabbia sufficiente-
mente affrontato il tema delnord-est e la neces-
sità di organizzarsi di conseguenzacon una sua
specificità in questaarea.

Cordiali saluti.Con stima.

Eliseo Fioraso
Valdagno

CaroFioraso,

sonostatoinVenetoduevoltenell’ultimoanno,non
pergiripropagandistici,maperconoscereecapire.Hovi-
sitatoaziendeeuniversità,hoincontratoimprenditori
edintellettuali,entrandoincontattoconimondivitali
dell’associazionismolaicoecattolico.Mihacolpito
moltolarealtàdelNord-Est: lavitalitàdelsuotessuto
economico,lecapacitàdilavoroditantipiccoliemedi
artigianieimprenditori, leinnovazioniproduttivechevi
sirealizzanoconsacrificio,intelligenzaefantasia.Ma
hovistoanchealtro,qualcosachesitoccaconmanopar-
landoconlagente:unsensodiffusodismarrimento,la
mancanzadipuntidiriferimento,larichiestadiuna
classedirigentecheorientieguidilosviluppo,chediaun
sensoaquellochesifaecheforniscaunarappresentan-
zaculturaleeideale,primaancorachepolitica,aquesto
importantepezzod’Italia.

Quisiarrivaallenostreresponsabilità.Noioggiab-

biamoildoveredipromuovereecostruireunanuova
classedirigente,alcentroeinperiferia,chesiaingradodi
darerisposteadeguateaiproblemidellagente.Perque-
stohovalutatopositivamentelosforzocheMassimo
Cacciariedaltrepersonalitàstannoproducendoperag-
gregarelemigliorienergiedelNord-Est,noninunpartito
(dicuinonsiavvertealcunbisogno)mainunmovimen-
tochediaunanuovarappresentanzaallavostrarealtà,
anchenelrapportoconilgovernocentrale.Questoèil
modoveropercontrastarelaLegaecontribuireallana-
scitadiunoStatofederale,chesviluppil’autogoverno
dellecomunitàlocali,selezioni,migliorierendapiùve-
loci le prestazioni dello Stato centrale.

In questo senso, caro Fioraso, io raccolgo il
tuo «sfogo» a proposito della Pedemontana,
un’infrastruttura necessaria, per la cui realizza-
zione è stato presentato un disegno di legge dal
governo, attualmente in discussione in Com-
missione alla Camera. I tempi sono lunghi, le
procedure bizantine: le riforme istituzionali so-
no necessarie anche per questo.

Caro Massimo,

vorrei chiederti quali sono i valori e le mete
che si deve prefiggere la politica del 2000,
dopo che le ideologie sembrano essersi spen-
te. In particolare quale traguardi e orizzonti
può perseguire una forza di sinistra riformi-
sta come la tua, una volta che ha incorporato
nel suo Dna il capitalismo, il libero mercato
e la concorrenza? Può solo gestire in modo
giusto lo Stato sociale per dare un po’ di pro-

tezione a coloro che sono più deboli o può
ambire a qualche riforma più radicale? Amo
la politica come strumento per cambiare il
mondo in meglio, affinché esso sia più giusto
per tutti; tuttavia non riesco a trovare dei va-
lori, nella sinistra del 2000, che mi possano
guidare nel cammino della mia esistenza.

Claudio Braccesi
Bologna

Caro Claudio, tu mi poni una domanda cruciale,
quella che ognuno di noi si rivolge quotidianamen-
te: è possibile oggi, per una persona di sinistra, fare
politica, militare, impegnarsi dandosi degli oriz-
zonti che non siano solo quelli delle risposte “pra-
gmatiche” ai problemi che ci si presentano davanti?
Ho pensato a che cosa dirti proprio in queste ore,
tornando da Londra, dove ho incontrato i leader so-
cialisti europei. Salvo Jospin, impegnato in Francia
per le elezioni amministrative, c’erano Blair, Guter-
rez, Simitis, Mauroy, e tanti altri, compreso Schroe-
der, che si candida a governare la Germania al po-
sto di Helmut Kohl. Tutti uomini di Stato, che gui-
dano la maggior parte dei paesi del vecchio Conti-
nente, ma anche dirigenti del Partito socialista eu-
ropeo e dell’Internazionale socialista. Con essi ab-
biamo discusso questioni politiche di grande rilievo,
tra cui l’allargamento dell’Unione europea alle nuo-
ve democrazie dell’Europa centrale e orientale, le
sue modalità, i tempi di attuazione: un problema
molto importante, cui siamo tenuti a dare impegna-
tive e complesse risposte di governo. Siamo poi pas-
sati a discutere di noi, e della preparazione di un se-
minario sui contenuti e le prospettive del nuovo so-
cialismo europeo. Abbiamo cioè parlato proprio del-
la necessità di dare alla politica degli obiettivi più
ambiziosi, dei valori e dei traguardi ricchi di senso.
Ecco, allora, la realtà del nuovo socialismo europeo.
Siamo la forza che governa gran parte del continen-
te, ma abbiamo anche il compito di dare un’anima
all’Europa che stiamo costruendo: solo noi possia-
mo farlo, perché ne interpretiamo meglio la storia,
la cultura, le aspirazioni. È il profilo che io giudico
ambizioso ed affascinante della nostra politica: te-
nere insieme la capacità di governare e la ricerca di
nuove strade per costruire una società più giusta.
Penso, caro Claudio, che sia una sfida appassio-
nante per tutti noi.

Troppe file
per i cittadini

Caro D’Alema,

tra gli obiettivi della coalizione con cui ab-
biamo vinto le elezioni c’era il cambiamento
del rapporto tra il cittadino e lo Stato. Que-
sto significa tante cose, grandi e piccole. Mi
voglio riferire a una cosa piccola, ma impor-
tante. Il cittadino comune spesso ha a che
vedere con lo Stato quando fa lunghe file ne-
gli uffici. Questa quotidiana esperienza spes-
so gli fa odiare lo Stato, soprattutto quando
queste file servono non per chiedere il rispet-
to di un diritto, ma per esercitare un dovere
(per esempio, pagare le tasse). È proprio im-
possibile eliminare questa assurdità? Cosa
impedisce allora a un governo come quello
che sta risolvendo problemi più grossi, di ri-
solvere questo piccolissimo ma essenziale
problema, con una legge, o decreto?

Piero Leone
Roma

Caro Leone,

la sinistra che preferisco è quella che non dice
mai: «Il problema è un altro». Ci si rifugia in que-
sta magica espressione quando non si sa come risol-
vere i problemi, proprio quelli piccoli ma importanti
che fanno tanta parte della nostra vita quotidiana.
Io trovo sensata la tua proposta, e la giro - tramite
il giornale - al ministro Bassanini, che già sta fa-
cendo molto per semplificare e rendere più civile la
macchina burocratica italiana. Naturalmente ci
vuole del tempo perché il rapporto tra i cittadini e la
Pubblica amministrazione si modifichi in profondi-
tà, e non bastano le leggi da sole. Deve maturare
una diversa educazione civica, in ognuno di noi:
ogni singolo funzionario dello Stato deve considera-
re il cittadino come titolare di diritti, non come un
fastidioso seccatore; ogni cittadino deve imparare a
comportarsi verso lo Stato come una volta John
Kennedy invitò a fare (cito a memoria): «Pensa a
quello che tu puoi fare per la Nazione, non a quello
che la Nazione può fare per te».

I consensi
della Lega

Quali valori
ha la sinistra?


